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«Artisti per Marituba» è
il titolo della serata di
spettacolo e beneficenza -
a favore del Progetto di so-
lidarietà per il Brasile - or-
ganizzata dall’associazio-
ne Amici di Marituba in
programma domani sera
(alle 21) al Teatro comuna-
le Dim di Sandrà- Castel-
nuovo del Garda (via S.
Martino). Per primo, si
esibirà il giovane cantan-
te veronese Filippo Per-
bellini (nella foto) che re-
centemente si è afferma-
to, con il brano Kissing a
fool nella categoria "editi"
al Solarolo Song Festival
di Faenza, la rassegna eu-
ropea di voci nuove per la
canzone promossa nella
"patria" della cantante
Laura Pausini dal padre
Fausto. Perbellini sarà ac-
compagnato da Stefano
Meleri (pianoforte) e Cio-
si (chitarra acustica).

Seguirà l’esibizione del-
l’Orchestra Big Band Rit-
mo Sinfonica Città di Ve-
rona, (ormai conosciuta e
affermata anche oltre i
confini scaligeri), diretta
dal maestro Marco Paset-
to, che proporrà un pro-
gramma che spazierà dal-
le sonorità originali di
Burt Bacharach ai brani
classici di George Ger-
shwin.

Il progetto Marituba è
un grande sforzo di solida-
rietà per dare aiuti con-
creti (apparecchiature
mediche per nuovi repar-
ti specialistici, formazio-
ne del personale) e linfa vi-
tale al legame che unisce
da tempo la comunità sca-
ligera e i fratelli dell’Ope-
ra Don Calabria all’ospe-
dale di Marituba, realtà
sub-urbana nei pressi di
Belem, nello Stato del Pa-
rà a Nord del Brasile. Av-
viato grazie all’impegno
di medici veronesi del-
l’Ospedale Sacro Cuore-
Don Calabria di Negrar,
che si sono recati per alcu-
ne settimane in quella ter-
ra lontana, portando aiu-
to agli ammalati, il proget-
to è cresciuto coinvolgen-
do tanti amici e l’intera co-
munità ospedaliera del
nosocomio scaligero.

«Lo scambio di espe-
rienze, che ha visto e ve-
drà anche medici brasilia-
ni ospiti del nostro ospe-
dale», spiega don Ivo Pa-
sa, vicepresidente del-
l’Ospedale Sacro Cuore-
Don Calabria di Negrar,

«prevede un percorso di
formazione per il persona-
le medico e paramedico
dell’ospedale di Maritu-
ba. Grazie alla collabora-
zione con Cesupa, una
struttura universitaria lo-
cale di ispirazione filan-
tropica, i promotori del-
l’iniziativa intendono dar
corpo a una nuova realtà
in grado di promuovere at-
tivamente la cultura della
formazione e il valore fon-
damentale della perso-
na».

La serata di spettacolo e
beneficenza, con ingresso
libero ad invito, offrirà
dunque l’occasione per fa-
re il punto sulle numero-
se attività intraprese e

consentirà anche, a chi lo
vorrà, di dare un persona-
le contributo all’iniziati-
va pensata per il Brasile.
Si può sostenere il Proget-
to di solidarietà per Mari-
tuba attraverso l’Ummi,
un’ organizzazione non
governativa, ufficialmen-
te riconosciuta dal gover-
no italiano operante al-
l’Ospedale Sacro Cuore-
Don Calabria di Negrar.

Per chi intendesse dare
un contributo, queste so-
no le coordinate banca-
rie: Banca Popolare di Ve-
rona-Agenzia di Negrar
Abi 5188, Cab 59600 CC
9893, intestato a Ummi,
viale Rizzardi, 4 37024 Ne-
grar, Verona.
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Si intitola Bellissimo ed è
il nuovo show del Circo
Americano, che sarà a Ve-
rona da martedì prossimo
31 ottobre al 13 novembre,
aprendo la tournée inver-
nale. Il debutto è alle 21,
mentre gli altri giorni so-
no previsti due spettacoli,
alle 17 e alle 21, le domeni-
che e il 1˚ novembre alle
15 e alle 21. Lo chapiteau a
tre piste sarà piantato a
San Michele, nell’area di
Fondo Frugose che diffi-
cilmente dopo l’Ameri-
can vedrà altri circhi, es-
sendo stata venduta a pri-
vati, ma che oggi è ancora
a disposizione del Comu-
ne, non essendo stata for-
malizzata la cessione.

Mai aggettivo sembra
più appropriato per uno
spettacolo che alla magia
del circo unisce una gran-
de cura nella regia, affida-
ta a Laura D’Angelo, nelle
coreografie, nei costumi e
negli effetti speciali e nel-
l’altissima qualità dei nu-
meri da sempre punto di
forza dell’American Cir-
cus (in un’immagine d’ar-
chivio) Una delle novità è
proprio la confezione del-
lo spettacolo, che affianca
il circo tradizionale nella
prima parte, al circo gio-
vane e moderno nella se-
conda, dove si fondono gli
elementi naturali di aria
acqua e fuoco, con grandi
effetti speciali. Altra novi-
tà sono le tigri di Flavio
Togni, la star internazio-
nale del Ringling Bros.
and Barnum & Bailey Cir-
cus, plurirpemiato al Fe-
stival di Montecarlo pro-
prio per i suoi numeri con

gli animali: elefanti, qui
in una originale coreogra-
fia mitologica con grandi
farfalle; cavalli, che vedre-
mo in un numero di alta
scuola a sei, dal sapore
ispanico, con l’intera fa-
miglia Togni impegnata;
e appunto le tigri, bian-
che, rosa e rali del Benga-
la, tutte nuove e appena
addestrate la scorsa esta-
te nella sede veronese del
circo. Ancora, tra le novi-
tà, la presenza di una can-
tante, Tonia Cardarelli,
una troupe cinese di verti-
calisti, un corpo di ballo
russo di una ventina di
danzatrici.

«Lo spettacolo avrà tre
elementi fondamentali -
l’acqua, il vento e il fuoco
- intorno ad essi si svilup-
perà un viaggio che dura

più di due ore», spiega Fla-
vio Togni, «attraverso
quadri entusiasmanti,
che vedrete vi terranno in-
collati alla poltrona, e un
finale molto coreografico
e spettacolare. Sarà una
grande novità, perché con
noi il circo si unisce al mu-
sical, preparato negli Sta-
ti Uniti dai famosi coreo-
grafi Laura D’Angelo e
Everngj Svintsitsky».

L’ American Circus,
che ha la sua base logisti-
ca a Verona, è una piccola
città viaggiante, comple-
tamente autosufficiente.
Sono 148 le carovane per
le abitazioni, cui si ag-
giungono tre enormi scu-
derie, 40 camion e due tre-
ni speciali per animali e
strutture.

Il tendone è uno dei più
grandi esistenti, a tre pi-

ste (che possono anche es-
sere riunite in un unico
grande ovale), lungo 80
metri e largo 50, per un to-
tale di quattromila posti.
Per spostarlo servono 60
carri, e per montarlo sono
necessarie 200 persone e
circa 6-7 ore di lavoro.
Due gruppi elettrogeni in-
dipendenti da 400 Ki-
lowatt forniscono, attra-
verso 2.500 metri di cavi,
l’energia alle 18mila lam-
padine ed ai 520 tra riflet-
tori, scanner ed effetti spe-
ciali. All’American Cir-
cus, che fa capo alla fami-
glia di Enis Togni, lavora-
no e vivono circa 400 per-
sone, cui si affiancano 13
elefanti indiani, una ses-
santina di cavalli, otto ti-
gri del Bengala, e tanti al-
tri.

Daniela Bruna Adami

Si conclude questa sera (alle 21)
in Cattedrale il Mozart Organ fe-
stival 2006, rassegna di concerti
d’organo ideata ed organizzata
da Ciricino Micheletto. Il quin-
to ed ultimo appuntamento ve-
drà impegnato un duo organisti-
co a quattro mani, formato da
Luisella Ginanni ed Emilio Tra-
verso, che suoneranno su en-
trambi gli strumenti del Duo-
mo: l’Antegnati sel secolo XVI e
il Farinati del 1909. In program-
ma musiche di Handel, Seydel-
mann, Jommelli, Mozart.

Luisella Ginanni ed Emilio
Traverso sono genovesi e hanno
studiato nella loro città con Mol-
fino e Bredolo; attualmente inse-
gnano al Conservatorio Pagani-
ni nel quale si sono formati. Han-
no tenuto concerti in molti Pae-

si europei sia in qualità di soli-
sti che in duo suscitando ovun-
que l’interesse di critica e pub-
blico per la loro proposta di ope-
re di rara esecuzione, sia anti-
che che moderne e, particolar-
mente, per la musica per organo
a quattro mani e a due organi al-
la quale hanno dedicato buona
parte della loro attività artistica
e di ricerca. Il loro cd di musiche
per organo a quattro mani, ese-
guite sullo storico organo Seras-
si di Borzonasca, apparso per
l’etichetta "Discantica" ha rice-
vuto lusinghieri apprezzamenti
dalla critica più qualificata.

Il precedente appuntamento
del festival aveva avuto come ap-
plaudito protagonista l’artista
svizzero Roman Cantieni alle ta-
stiere dello strumento di Santa
Maria in Organo.
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L’organi-
sta
svizzero
Roman
Cantieni.
A Santa
Maria in
Organo
ha
eseguito
Mozart e
Haydn
(foto
Brenzoni)

Lo strumento della chie-
sa di Santa Maria in Or-
gano, restaurato recente-
mente da Barthelemy
Formentelli, nasce nei
primi anni del Cinque-
cento ad opera del mae-
stro Nicola degli Organi,
e di questa prima versio-
ne conserva ancora qual-
che canna, poi viene ri-
maneggiato mediamente
una volta in ogni secolo
successivo: il risultato è

uno strumento particola-
re, con molteplici possibi-
lità, ma anche con pecu-
liarità che non lo rendo-
no facile da suonare.

L’organista Roman
Cantieni ha scelto un pro-
gramma interamente di
Mozart e Haydn nel qua-
le ha inserito, oltre a bre-
vi pezzi dedicati all’orga-
no, sonate squisitamente
pianistiche (o cembalisti-
che) come la Hob XVI/29

in Fa maggiore di Haydn
o la K 330 in Do maggiore
di Mozart; il risultato è
stato un po’ alterno. Se in-
fatti l’inserimento di cer-
ti pedali o registri ad hoc
ha dato alle composizio-
ni una dimensione piut-
tosto orchestrale, ne ha
perso la leggerezza tastie-
ristica (il basso albertino
tanto caratteristico delle
sonate di questo periodo
risultava quasi irricono-

scibile) e allo stesso tem-
po l’ornamentazione
spesso non appariva del
tutto chiara.

Altra perplessità deri-
vava dalla scelta di alcu-
ni pezzi in tonalità poco
compatibili con l’accor-
datura dell’organo: l’in-
termezzo in Fa minore
nell’Andante cantabile
della Sonata mozartiana
era francamente insop-
portabile.

L’organista ha comun-
que mostrato una invi-
diabile facilità nella tec-
nica di agilità e alcune
pagine sono risultate
davvero molto godibili.
Positivo il riscontro del
pubblico, come s’è detto
molto numeroso, che ha
guadagnato due bis: il ce-
lebre Ave Verum Corpus
nella versione trascritta
da Liszt e la Sonata da
Chiesa KV 336.

Chiara Zocca

Il secondo appuntamento della
ventisettesima edizione del-
l’Ottobre musicale Pescantine-
se si è svolto alla presenza di
un pubblico talmente numero-
so a villa Bertoldi da creare
non pochi problemi all’organiz-
zazione per riuscire a sistema-
re tutti gli intervenuti: era in
programma un concerto dedi-
cato al "salotto musicale" otto-
centesco con la russa Anna Se-
rova alla viola e la pianista ve-
ronese Jenny Borgatti.

Il programma indicato sui
pieghevoli di sala è stato in
gran parte modificato, come se-
gue: all’inizio una Romanza di
Max Bruch, Lachrimae Op. 48
di Benjamin Britten, Adagio-
Allegro Op. 70 di Robert Schu-
mann, Capriccio Op. 9 per vio-
la sola di Henry Vieuxtemps e
infine La Campanella di Nicolò
Paganini.

I pezzi, che sono stati breve-
mente introdotti con molto gar-

bo dalla Serova, hanno dato mo-
do di apprezzare le notevoli do-
ti musicali e strumentali delle
due artiste: la Serova ha sfode-
rato infatti una tecnica brillan-
te, davvero eccellente sulle cor-
de doppie, intonazione senza
incertezze e un bel suono su tut-
ti i registri dello strumento,
perfino con l’uso della sordina.
Jenny Borgatti, d’altro canto,
sicura e competente nei pezzi
romantici, ha fatto ascoltare co-
se pregevoli nell’ostico brano
di Britte, che ha saputo porge-
re con precisione analitica e
grande autorevolezza.

Il successo è stato calorosissi-
mo, con numerose chiamate
per le interpreti che alla fine
hanno dovuto accontentare il
pubblico: dapprima con la cele-
bre Après un reve di Gabriel
Fauré e poi con il divertente
Les basque di Marin Marais
che davvero più che una pagi-
na del barocco francese assomi-
glia a un brano country. (c.z.)
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Sono assolutamente giustifica-
ti i consensi che l’irlandese
Martin Furey, per la prima vol-
ta in concerto a Verona, alla
Fontana, ha ricevuto dalla cri-
tica britannica ed americana
per i due album realizzati a suo
nome, Howl e Monkey’s Wed-
ding, e i due incisi invece sotto
la dicitura Boohinta, il proget-
to che condivide con la sorella
Aine. Multistrumentista con
un solido retroterra radicato
nella tradizione musicale celti-
ca (alla Fontana ha suonato chi-
tarra, flauti e le uillean pipes,
di cui il padre Finbar è uno dei
massimi specialisti), affianca-
to dal percussionista Garry
Low e dalla violoncellista Em-
ma Black (attiva principalmen-
te in ambito classico), Furey è
però ben altro che uno dei tanti
esponenti del più classico folk
celtico. Si tratta, invece, di un
singer/songwriter di potente
originalità e forza espressiva,
che tra l’altro ha vissuto e suo-
nato per qualche anno in Ame-

rica, a Boston, e forse anche
per questo non pare assimilabi-
le ai più tradizionali stilemi
espressivi della canzone irlan-
dese.

Caratterizzati da una forte
componente percussiva e da
strutture compositive poco pre-
vedibili, molti brani di Furey,
che tra l’altro è un ottimo, ver-
satile cantante, arrivano "stra-
ni" all’orecchio, e anche per
questo catturano l’attenzione,
in termini quasi ipnotici. Nel
set alla Fontana, Martin Furey
ha dispensato al pubblico alme-
no una mezza dozzina di canzo-
ni di forte, ammaliante perso-
nalità, spesso giocate sul con-
trappunto tra delicatezza e im-
periosità interpretative, come
se fossero ancora alla ricerca –
nel senso migliore del termine
– di soluzioni definitive. Molto
belle Water’s Edge, Birmin-
gham, Swing, XXX, tutte tratte
dal recente Monkey’s Wedding.
Furey è un musicista da segui-
re con attenzione.

Beppe Montresor
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durante il
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tenuto
alla
Fontana
(foto
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Aperti la domenica pomeriggio
dalle 18.00 alle 22.00

con ingresso a 5 #

GX03437

Frequenze: FM 103.00 - 103.9 MHz (VALPOLICELLA) - AM 1584 KHz
weblive: www.radioverona.it

“EUROPE CHART”
I DIECI BRANI

PIÙ ASCOLTATI D’EUROPA

In collaborazione con:

conduce TONI FRANCHI

CONCESSSIONARIA PER LA PUBBLICITÀ: PUBLIADIGE - VIA DELLA SCIENZA, 25 - BASSONE - ZAI - VERONA - TEL. 045.806.3212 - WWW.PUBLIADIGE.IT

Oggi alle ore 15.05
Sabato alle ore 20.05
Domenica alle ore 23.00

IC
0
0
1
1
9

NUOVA NORDAUTO SRL
CONCESSIONARIA CITROËN

VIA DOMINUTTI, 20 (ANG. VIA BASSO ACQUAR)
VERONA

TEL. 045.801.2285 - FAX: 045.800.0050

VIA E. FERMI, 41
ZAI - VERONA

TEL. 045.862.0500 - FAX: 045.862.0131

CITROËN
NUOVA NORDAUTO

IB
0
2
4
2
1

Via Marin Faliero, 100 Verona
Infoline: 339.656.0024

045.556.5556

STRIP & MUSIC

Aperto dal mercoledì
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